
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI GRESSONEY – SAINT - JEAN 
 

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 
 

COPIA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DELLA GIUNTA COMUNALE  

N. 8 DEL 02/02/2017 
 

 

Approvazione del documento recante "Piano di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza 
per il triennio 2017-2019". 
 
 
L’anno duemiladiciassette addì due del mese di febbraio, nella sede comunale, 
in seguito a convocazione disposta dal Sindaco per le ore diciassette e minuti 
venticinque, si è riunita la Giunta comunale, nelle persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome  Presente  
  
1. CHIAVENUTO Luigi - Sindaco  Sì 

2. BALDI Cesare - Vice Sindaco  Sì 

3. FOLLIS Arianna Fernanda - Assessore  Sì 

4. FRESC Daniela - Assessore Sì 

5. THEDY Paola - Assessore Sì 

  
Totale presenti: 5 
Totale assenti: 0 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Ferruccio PARISIO. 

 
Il Sindaco CHIAVENUTO Luigi dichiara aperta la seduta per aver constatato il numero 
legale degli intervenuti e passa alla trattazione dell’argomento di cui all’oggetto. 



Deliberazione della Giunta comunale n. 8 del 02/02/2017 
 

OGGETTO: Approvazione del documento recante "Piano di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per il triennio 2017-2019". 

 
La Giunta comunale 

VISTI: 

• le disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” che ha introdotto nuovi obblighi e adempimenti a carico delle 
Pubbliche Amministrazioni per stimolare la legalità del loro operato; 

• il Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione 
pubblica - sulla base delle linee d’indirizzo adottate dal Comitato 
interministeriale il 12 marzo 2013 – e approvato dalla Commissione l’11 
settembre 2013 che reca il quadro unitario e strategico di programmazione 
delle attività finalizzate a prevenire e contrastare la corruzione e l’illegalità nel 
settore pubblico e costituisce premessa affinché tutte le Amministrazioni 
redigano - entro il 31 gennaio 2014 - i primi piani triennali di prevenzione della 
corruzione e attuino le relative politiche; 

• l’Intesa in sede di Conferenza unificata tenutasi il 24/07/ 2013 adottata in 
quanto la legge n. 190/2012 è di immediata applicazione per le 
amministrazioni statali, per Regioni, Provincie autonome di Trento e Bolzano, 
enti locali, nonché enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro 
controllo, l’articolo 1, commi 60 e 61, ne rinvia l’applicazione a seguito di intese 
- da conseguire in seno alla Conferenza unificata -  per la definizione di 
adempimenti e termini attuativi delle disposizioni di cui alla stessa legge n. 
190/2012 e ai decreti legislativi dalla medesima previsti, ai quali i predetti enti 
dovranno attenersi; 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” con il quale sono state riunite, in un 
unico corpo normativo, le numerose disposizioni susseguitesi in materia di 
obblighi di informazione, trasparenza e pubblicità a carico delle Pubbliche 
Amministrazioni; 

• le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.190" con il quale 
è stata modificata la disciplina in materia di attribuzione di incarichi 
dirigenziali e di responsabilità amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico, 
nonché in materia di incompatibilità tra detti incarichi e lo svolgimento di 
incarichi pubblici elettivi o la titolarità di interessi privati che possano porsi in 
conflitto con l’esercizio imparziale delle funzioni pubbliche affidate; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 
4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” che ha assegnato al Governo il 
compito di definire un Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, al fine di assicurare qualità dei servizi, prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. Con esso sono 
stati rinnovati i contenuti del precedente Codice, approvato con decreto del 
Ministro per la funzione pubblica del 28 novembre 2000; 

• con deliberazione consigliare n. 18 del 12.04.2013, il segretario in servizio 
presso l’ente, è stato individuato quale responsabile della prevenzione della 
corruzione, ai sensi dell’articolo 1 comma 7 della legge 190/2012; 

• con propria deliberazione n. 5 del 27.01.2014 è stato adottato il piano di 
prevenzione della corruzione a valere per il triennio 2014/2016; 

• con propria deliberazione n. 3 del 28.01.2015 è stato adottato il piano in 
argomento a valere per il triennio 2015/2017; 

• con propria deliberazione n. 6 del 30.01.2016 è stato adottato il piano in 
argomento a valere per il triennio 2016 – 2018; 

• il responsabile della prevenzione della corruzione ha trasmesso la bozza del 
piano in argomento, a valere per il triennio 2017/2019, con i relativi 
aggiornamenti rispetto al programma previgente. 

 



Vista ed esaminata la proposta di piano di prevenzione della corruzione, a valere per il 
triennio 2017 – 2019, predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione 
e ritenuto procedere alla sua adozione. 
 
Richiamati: 

• la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

• il D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

• l’art. 10 comma 1 del Decreto Legislativo n. 33 del 2013, così come modificato 
dall’art. 10 del D.Lgs. 25/05/2016, n. 97, che recita: “Ogni amministrazione 
indica, in un’apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione di cui all’art. 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, i responsabili 
della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 
dati ai sensi del presente decreto”. 

• lo statuto comunale vigente, approvato da ultimo con deliberazione consiliare 
n. 07 del 22.03.2017; 

• il DUP approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 125 del 
28.10.2016 e con deliberazione del Consiglio comunale n. 29 12.12.2016 ai 
sensi dell’articolo 170, comma 1 del D.lgs. 267/2000 così sostituito 
dall’articolo 74 del D.lgs. n. 118/2011 e del D.lgs. 126/2014 

 
Dato atto che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo 
di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e gli 
interventi organizzativi volti a prevenirli. 
 
Richiamata la propria deliberazione n. 3 in data 27.01.2014 avente come oggetto “ 
presa d’atto della delibera della Giunta Regionale n. 2089 del 13.12.2013 e 
recepimento del Nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti di cui all’art. 1, 
comma 1, Legge Regionale 22/2010”. 
 
Dato atto  che dal 2017 è abrogato l’obbligo di redazione del Programma triennale per 
la trasparenza ed integrità previsto dalla precedente versione dell’art. 10 del D.Lgs. n. 
33/2013, a seguito delle modificazioni apportate dall’art. 10 del D.Lgs. 25/05/2016, 
n. 97. 
 
Visto ed esaminato il piano triennale 2017/2019 per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, integrato con apposita sezione indicante i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi 
del D.Lgs. 33/2013, predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione. 
 
Atteso che sulla presente proposta di deliberazione: 

• il Segretario, responsabile del servizio finanziario, ha dichiarato l’ininfluenza del 
parere di regolarità contabile, ai sensi dell’articolo 3 comma 3 punto b4 del 
regolamento comunale di contabilità; 

• il Segretario ha espresso parere favorevole in merito alla legittimità, ai sensi 
dell’articolo 9, lettera d) della legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 “Norme in 
materia di segretari degli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta” e 
dell’articolo 49bis della L.R. 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in 
Valle d’Aosta”. 

 
Con voti unanimi e palesi espressi per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 

 
1. Approvare Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(P.T.P.C.T.) - 2017/2019, che viene allegato al presente provvedimento per 
formarne parte integrante e sostanziale. 

2. Disporre l’adempimento delle azioni ivi previste in osservanza delle normative in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

3. Dare atto che il responsabile della prevenzione della corruzione e il responsabile 
della Trasparenza del Comune di Gressoney-Saint-Jean è il Segretario comunale 
titolare della sede di segreteria, sig. FERRUCCIO Gaudenzio Parisio. 

4. Dare atto che il Piano approvato sarà pubblicato sul sito internet istituzionale. 
 

 



Il Sindaco dichiara chiusa la trattazione dell’argomento. Letto approvato e sottoscritto: 
 

IL SINDACO 
(F.to :  Luigi Chiavenuto ) 

 

___________________________________ 

IL SEGRETARIO  
(F.to :  Ferruccio PARISIO ) 

 

__________________________ 
 

 
 

Il Segretario quale Responsabile del servizio finanziario: 
 

    Rilascia il parere di regolarità contabile ai sensi dell’articolo 3 comma 3 punto B3 
del vigente Regolamento comunale di contabilità. 

    Rilascia il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3 lettera a) del vigente Regolamento comunale di contabilità. 

 X  Dichiara, ai sensi dell’articolo 3, c. 3, punto B4 del Regolamento comunale di 
contabilità, l’ininfluenza del parere di regolarità contabile.  

 X  Il Segretario esprime parere favorevole in merito alla legittimità ai sensi dell’articolo 
9, comma 1, lettera “d” della Legge regionale 19 agosto 1998, n. 46 e dell’articolo 
49/bis della Legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54. 

 
 Il Segretario 

(F.to  Ferruccio PARISIO) 
 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione è stata posta in pubblicazione 
all’Albo Pretorio il 22/02/2018 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, ai sensi 
dell’articolo 52/bis, comma 1 della Legge regionale 07/12/1998, n. 54. 
 
Gressoney-Saint-Jean, lì 22/02/2018 Il Responsabile 

(F.to  Patrizia Rial) 
 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data odierna, a 
norma dell’articolo 52/ter della Legge regionale 07/12/1998, n. 54. 

 
Gressoney-Saint-Jean, lì 22/02/2018 Il Segretario  

(F.to Ferruccio PARISIO) 
 

 
E' copia conforme all'originale. 
 
Gressoney-Saint-Jean lì, 22/02/2018 Il Segretario  

( Ferruccio PARISIO ) 
 


